Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta
Veglia di preghiera per le Vocazioni

in occasione dell’Ordinazione diaconale di Maurizio Di Rienzo

Chiesa della Madonna del Carmine - Formia
Canto d’ingresso: Servo per amore
Inizio

Guida: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
Guida: Siamo radunati in preghiera per implorare dal Signore il dono di sante e numerose vocazioni di speciale consacrazione. Egli che nel suo amore donerà alla nostra Chiesa diocesana un nuovo diacono, non si stanchi di chiamare e scegliere altri operai per la sua messe.

Riconosciamo dunque la nostra prima chiamata di cristiani, che è la conversione continua e chiediamo a lui perdono.

Atto penitenziale

La guida, o un altro lettore, può cantare l’atto penitenziale con la melodia di Taizé.
Signore, che ci hai chiamati alla vita dall’eternità. Kyrie, Kyrie, eleison.
Cristo, che ci inviti a seguire e portare la tua Croce. Christe, Christe, eleison.
Signore, che doni lo Spirito Santo come primo dono ai credenti. Kyrie, Kyrie, eleison.

Colletta

Preghiamo.

O Padre buono, che doni alla tua Chiesa gli operai del Vangelo,

rinnova i prodigi della Pentecoste ed effondi ancora il tuo Santo Spirito,

perché susciti nel popolo cristiano santi e degni ministri dell’altare,

che siano annunziatori forti e miti della parola che salva.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
Liturgia della Parola
Dal primo libro di Samuele (3,1-21)
1 Il giovane Samuele serviva il Signore alla presenza di Eli. La parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti. 2 E quel giorno avvenne che Eli stava dormendo al suo posto, i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più a vedere. 3 La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele dormiva nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio. 4 Allora il Signore chiamò: «Samuele!» ed egli rispose: «Eccomi», 5 poi corse da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». Tornò e si mise a dormire. 6 Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuele!»; Samuele si alzò e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quello rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!». 7 In realtà Samuele fino ad allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. 8 Il Signore tornò a chiamare: «Samuele!» per la terza volta; questi si alzò nuovamente e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovane. 9 Eli disse a Samuele: «Vattene a dormire e, se ti chiamerà, dirai: «Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta»». Samuele andò a dormire al suo posto. 10 Venne il Signore, stette accanto a lui e lo chiamò come le altre volte: «Samuele, Samuele!». Samuele rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta».

11 Allora il Signore disse a Samuele: «Ecco, io sto per fare in Israele una cosa che risuonerà negli orecchi di chiunque l'udrà. 12 In quel giorno compirò contro Eli quanto ho pronunciato riguardo alla sua casa, da cima a fondo. 13 Gli ho annunciato che io faccio giustizia della casa di lui per sempre, perché sapeva che i suoi figli disonoravano Dio e non li ha ammoniti. 14 Per questo io giuro contro la casa di Eli: non sarà mai espiata la colpa della casa di Eli, né con i sacrifici né con le offerte!». 15 Samuele dormì fino al mattino, poi aprì i battenti della casa del Signore. Samuele però temeva di manifestare la visione a Eli. 16 Eli chiamò Samuele e gli disse: «Samuele, figlio mio». Rispose: «Eccomi». 17 Disse: «Che discorso ti ha fatto? Non tenermi nascosto nulla. Così Dio faccia a te e anche peggio, se mi nasconderai una sola parola di quanto ti ha detto». 18 Allora Samuele gli svelò tutto e non tenne nascosto nulla. E disse: «È il Signore! Faccia ciò che a lui pare bene». 19 Samuele crebbe e il Signore fu con lui, né lasciò andare a vuoto una sola delle sue parole. 20 Perciò tutto Israele, da Dan fino a Bersabea, seppe che Samuele era stato costituito profeta del Signore. 21 Il Signore continuò ad apparire a Silo, perché il Signore si rivelava a Samuele a Silo con la sua parola.

Parola di Dio.


Rendiamo grazie a Dio.

Salmo (Sal 131)
Il salmo 131 viene proclamato per intero, lentamente e senza ritornello.
Signore, non si esalta il mio cuore né i miei occhi guardano in alto;
non vado cercando cose grandi né meraviglie più alte di me.

Io invece resto quieto e sereno: 
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre, 
come un bimbo svezzato è in me l'anima mia.
Israele attenda il Signore, da ora e per sempre.
Alleluia

Pregate il padrone della messe 

affinché mandi operai nella sua messe, dice il Signore.

Vangelo

Il Signore sia con voi.

Dal vangelo secondo Luca (5,1-21)
1 Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, 2vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca.

4Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: "Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca". 5Simone rispose: "Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti". 6Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. 7Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 8Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: "Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore". 9Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; 10così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: "Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini". 11E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.
Parola del Signore.


Lode a Te, o Cristo.
Testimonianza vocazionale
Finita la testimonianza vocazionale ognuno prenderà un biglietto da alcuni cestini davanti all’altare con sopra scritto il nome, la parrocchia d’origine, la classe e la foto di un seminarista della diocesi. La guida inviterà ogni persona a pregare per quel seminarista.
Canto: Vocazione
Preghiera universale

Cogliamo l’invito di Gesù a pregare il padrone della messe e bussiamo al cuore di Dio Padre affinché possa concederci il dono delle vocazioni di speciale consacrazione. Preghiamo insieme dicendo: Ascoltaci, o Signore.
1. Per la nostra Chiesa di Gaeta e tutte le comunità parrocchiali: siano luoghi in cui possano germogliare i semi di vocazione gettati dal Padre nel cuore dei giovani. Preghiamo.

2. Per Maurizio, che domani verrà ordinato diacono: sia discepolo umile, fedele e vero di Cristo Servo buono e obbediente al Padre, e sappia essere guida e luce per coloro che sono alla ricerca del volto di Dio. Preghiamo.
3. Per i seminaristi della nostra Arcidiocesi, Luca, Benedetto, Alessandro, Mario, Giuseppe, Alessio, Filippo, Alessandro, Francesco, Giuseppe e Andrea. Possano camminare con gioia e perseveranza e così raggiungere la consacrazione sacerdotale a Cristo Buon Pastore. Preghiamo.

4. Perché molti scelgano la consacrazione negli istituti di vita consacrata, affinché siano testimonianza e imitazione di Gesù Cristo, povero, obbediente e casto. Preghiamo.
5. Per tutti noi, affinché sappiamo rispondere con generosità alla nostra personale chiamata del Signore, al servizio del suo nome e della sua santa Chiesa. Preghiamo.
Padre nostro cantato
Orazione finale

O Dio, fa’ maturare, i germi di vocazione che a piene mani tu semini nel campo della Chiesa, perché molti scelgano come ideale di vita di servire te nei loro fratelli.

Per Cristo nostro Signore.
Benedizione e Canto di congedo: Salve regina
